
Cari lettori, cari colleghi, 

Vi ritroviamo intenti a leggere queste pagine dopo l’appuntamento con il convegno “L’altro 

Global” organizzato dalla nostra associazione APV all’Università LIUC di Castellanza il 7 mar-

zo scorso. Una giornata importante durante la quale ci siamo incontrati con molti di voi che 

hanno accettato l’invito e abbiamo raccontato, a parole e attraverso le immagini, il nostro lavo-

ro “dietro le quinte” del Longines Global Champions Tour nel 2014, insieme agli sponsors 

tecnici (Mangimificio Palazzetto, Agfa HealthCare, Scil Animal Vet, Sop Group e Human Tecar) 

che hanno illustrato quale tecnologia e quali prodotti hanno testato in questo viaggio lungo 

otto mesi in giro per il mondo. In un servizio ad hoc vi presentiamo un mini report della gior-

nata e vi anticipiamo le novità per il 2015. Fra cui la collaborazione con la LIUC per nuovi corsi. 

Il caso clinico di questo numero di PVI riguarda un caso di calo del rendimento atletico in un 

cavallo da Sella Italiano. Lo abbiamo studiato attraverso l’emogasanalisi e trattato con la som-

ministrazione di prodotto (un mangime) che ha dato ottimi risultati.  

Sempre in questo numero segnaliamo l’esito del Corso di aggiornamento pratico di Horse 

Ambulance svoltosi a febbraio negli impianti della Società Ippica Le Querce di Casorate Sem-

pione; inoltre vogliamo rammentare a tutti i 

soci attuali di APV e a quelli futuri quali sono le 

modalità di iscrizione e/o rinnovo 

dell’iscrizione all’associazione con i relativi 

costi dei corsi specifici.  

E poi le novità: la Selleria Gianetti di Saronno 

è un nostro nuovo sponsor per le divise di Hor-

se Ambulance Group. Avremo nuovi compagni 

di viaggio a vario titolo come partners e come 

sponsors per quest’anno come SonoScape, 

Trasporti Belvedere, Acme, Litter Relaxing, 

Salutech Health Service. 

Il Longines Global Champions Tour riparte il 

2 aprile con la prima e nuova tappa in Florida (USA) a Miami Beach: vi raccontiamo chi saran-

no i veterinari nello staff per l’edizione 2015, con una new entry giovane. Sul sito La Brughiera 

Online seguiremo in diretta il dietro le quinte del Global con una Foto Gallery dedicata. In 

questi giorni, infine, il Ministero della Salute ha pubblicato il nuovo Codice per la Tutela e la 

Gestione degli Equidi. Puntiamo l’attenzione, per ora, su alcuni punti e vi rimandiamo al sito 

di Progetto Veterinario per leggere il testo completo. 

                                  Dott. Alessandro Centinaio (Direttore scientifico) 

E dit o r iale   
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“L’altro Global” è tutto nei 

numeri raccolti da Horse Am-

bulance Group: i chilometri 

percorsi, i mezzi impiegati e 

i test scientifici effettuati sul 

campo raccontano il lavoro 

dei veterinari italiani in tour 

per il mondo con i cavalli più 

importanti del circuito del 

salto ostacoli internazionalea 

l seguito del Longines  Global 

Champions Tour. 

Il convegno “L’altro Global” 

organizzato da Associazione Progetto Veterinario 

nella sede dell’ateneo LIUC di Castellanza ha avuto 

come obiettivo quello di presentare e raccontare 

ai colleghi veterinari attraverso dati concreti cosa 

significhi lavorare per l’emergenza all’interno di 

un complesso sistema organizzativo di un evento 

sportivo importante di altissimo livello come il 

Longines Global Champions Tour. Si tratta infatti 

del circuito internazionale del concorso 5* inventa-

to nel 2005 da Jan Tops, e che quest’anno festeggia 

il suo decimo compleanno con due nuove tappe di 

prestigio negli Usa (Miami Beach) e per la prima 

volta in Italia a Roma. La clinica veterinaria mobile 

e le horse ambulances della Clinica Veterinaria 

della Brughiera di Cardano al Campo sono parte 

integrante del Global ma pochi conoscono il lavo-

ro e i risultati anche scientifici dei veterinari italia-

ni che fanno parte dello staff del dott. Alessandro 

Centinaio, direttore sanitario della Clinica e pro-

motore della filosofia dell’emergenza veterinaria 

per i cavalli dal lontano 1982. Entrare nel mondo dl 

Global Tour, con Marco 

Danese (nella foto a lato) 

Sport Director dell’evento, 

ha segnato una tappa impor-

tante nell’evoluzione di Hor-

se Ambulance Group. Così il 

Convegno “L’altro Global” 

ha fornito dati e numeri di un 

anno in tour in Europa, in 

Cina e nel Medio Oriente 

seguendo le tappe del Glo-

bal. 

Chi è HA nel Global?  

Lo staff di Horse Ambulance Group è formato da un 

team di circa 18 persone fra veterinari, ambulance 

grooms, volontari e autisti, oltre a chi da casa ge-

stisce il lavoro di segreteria e organizzazione; i 

loro compiti sono quelli di gestire l’emergenza, 

fornire supporto terapeutico, fisioterapia, esami di 

laboratori, diagnostica per immagini e assistenza 

negli spostamenti aerei dei cavalli. I mezzi a dispo-

sizione sono la clinica veterinaria mobile e le am-

bulanze veterinarie. 

I numeri di HA nel Global 2014 

Viaggi - La clinica mobile in un ano nel 2014 

ha percorso 15.966 km, per 3.991 litri di gaso-

lio per 300 ore di viaggio attraversando 10 

paesi; le horse ambulances ne hanno percorsi 

8.325 di km per 110 ore di viaggio su strada 

facendo tappa in 6 paesi in Europa. Il tutto da 

aprile a novembre 2014. In aereo sono stati 34 

mila km per 50 ore di volo. 

Esami e Farmaci – Sono stati utilizzati 3 mila 

litri di fluido terapia, eseguite analisi per 200 

emocromo,  350 ematochimici, 120 emogas. 

La strumentazione impiegata sul campo ha 

compreso radiologia digitale, ecografo, tecar, 

endoscopia, anestesia inalatoria gassosa por-

tatile, elettrocardiografo, aerosol, idromas-

saggio, laboratorio di analisi. 

 

Un laboratorio speri-

mentale sul campo 

Tutto ciò ha permesso 

ad Horse Ambulance 

Group di testare sul 

campo e in viaggio, 

con qualsiasi clima e 

condizione, strumenti 

di nuova generazione 

consentendo verifi-

che, osservazioni, 

prove e quindi un 

feedback formidabile 

per le aziende che 

hanno fornito il mate-

riale credendo nel “progetto Global”.  

Ecco perché quello che il dott. Alessandro 

Centinaio ha definito “un sogno che si avve-

ra”, è in realtà incredibile opportunità per lo 

staff veterinario in quanto un vero e proprio 

“laboratorio a cielo  aperto”. E ciò è stato 

possibile solo grazie alla curiosità, alla voglia 

di sperimentare, alla continua ricerca dello 

staff veterinario. 
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«Essere parte dell’organizzazione di un evento 

sportivo come il Longines Global Champions 

Tour – ha sottolineato il Dott. Alessandro Centi-

naio – è un onore e un privilegio. Noi italiani 

siamo stati scelti per competenza e capacità, e 

sono certo che per i giovani questa sia una occa-

sione direi unica, che capita una volta nella vita 

e che va colta per poter crescere, migliorare, 

sperimentare. Ecco, il Global a noi di Horse 

Ambulance Group ha offerto la possibilità di 

sperimentare sul campo tecnologia, di fare ri-

cerca, di raccogliere dati scientifici. Questo è un 

valore aggiunto e siamo sempre più convinti 

che, nonostante sacrifici, ore insonni, fatica, 

viaggi estenuanti il Global sia un sogno che si 

avvera, anzi il sogno di chi come noi vive e lavo-

ra fra i cavalli». 

Marco Danese ha 

sottolineato: «Ho 

girato il mondo in 

questo dieci anni ma 

una clinica veterina-

ria mobile attrezzata, 

uno staff dotato di un 

piano di emergenza 

e di un alto livello di 

professionalità  non 

l'ho ancora vista. Per il Global la clinica mobile 

di Centinaio è un fiore all'occhiello, e svolge un 

compito estremamente delicato e importante 

pur con tanta umiltà e spirito di servizio». 

Le aziende sponsor di HA nel Global 2014 

Le aziende di settore che hanno fornito mate-

riale e strumenti allo staff del dott. Centinaio 

sono: Agfa HealthCare, Sop Group, Mangimifi-

cio Palazzetto (nella foto), Scil Vet, Human Te-

car. 

Le relazioni delle aziende sono disponibili onli-

ne sul sito www.progettoveterinario.it 

La storia dell’emergenza di CVdB 

Le prime Horse Ambulances nascono da 

un’idea scaturita nel 1982 da due veterinari 

ippiatrici nel cuore della brughiera varesina 

ovvero il Dott. Alessandro Centinaio e il Dott. 

Milo Luxardo (nella foto a lato). Tre sono le 

parole chiave: progettazione, formazione, 

team. In Italia allora non esistevano mezzi 

dedicati all’emergenza ve-

terinaria per i cavalli; la 

prima “ambulanza” è un 

camion arancione attrezza-

to; poi a poco a poco, con 

prove estenuanti, ricerca, 

tentativi, modifiche nasce il 

primo trailer dedicato 

all’emergenza e al recupero 

di un cavallo infortunato. Si 

tratta di un progetto ancora 

embrionale con un mezzo e un veterinario ad-

detto al’emergenza.  

E’ ancora lontano il concetto di team che si 

svilupperà nel tempo. Nel 1983 avviene la pri-

ma uscita ufficiale ai Campionati Eu-

ropei Juniores. Nel 1996 il Palio di 

Legnano abbraccia la filosofia 

dell’emergenza e inizia una fitta colla-

borazione in tema di sicurezza e welfa-

re dei cavalli fra l’ente organizzatore e 

la clinica del dott. Centinaio, che conti-

nua tutt’oggi.  

Nel 1998 la FISE (Federazione Italiana 

Sport Equestri) richiede la presenza di 

una horse ambulance e del dott. Centi-

naio per i WEG (World Equestrian Games), 
ossia i Campionati Mondiali a Roma: è lo 

stesso Colonnello Adriano Sala, responsabile 

del Dipartimento Veterinario federale a chia-

mare la Clinica di Cardano al Campo; con lui 

c’è già Marco Danese, Direttore Sportivo in 

FISE, dove resterà fino al 2010.  

Nasce quindi l’idea di formare un vero e pro-

prio team addetto all’emergenza con le figure 

dell’autista e dei volontari “ambulanzieri”; si 

inventano nuovi strumenti per sollevare un 

cavallo infortunato, si studiano i tendalini per 

isolare l’area dell’incidente, si parte con la 

costituzione di un’associazione culturale e 

scientifica (Associazione Progetto Veterina-

rio; www.progettoveterinario.it), che possa 

formare persone, attraverso corsi specifici e si 

giunge così all’Horse Ambulance Group e 

alla formazione permanente.  

Dal 2009 l’unità veterinaria è inserita nella Pro-

tezione Civile di Cardano al Campo.  Nel 2010 

arriva la chiamata di Marco Danese per fornire 

il servizio di emergenza veterinaria al Global 

Champions Tour. 

Le tappe 2015: Miami Beach (USA) 2-4 aprile; 

Anversa (Olanda) 22-25 aprile; Madrid 

(Spagna) 1-3 maggio; Shangai (Cina) 8-10 mag-

gio; Amburgo (Germania) 14-17 maggio; Can-

nes (Costa Azzurra, Francia) 11-13 giungo; 

Monaco-Montecarlo (Principato) 25-27 giugno; 

Parigi (Francia) 3-5 luglio; Cascais- Estoril 

(Portogallo) 9-11 luglio; Chantilly (Francia) 17-

19 luglio; Londra (Gran Bretagna) 23-25 luglio; 

Valkenswaard (Olanda) 13-16 agosto; Roma 

(Italia) 11-13 settembre; Vienna (Austria) 17-20 

settembre; Doha (Qatar) 12-14 novembre. 
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Università LIUC:  

un ateneo all’avanguardia 

 

Il Libero Istituto 

Universitario Carlo 

Cattaneo, così battezzato 

nasce a Castellanza nel  

1991 su iniziativa di 300 

imprenditori della Provincia 

di Varese e dell’Alto 

Milanese nell’area dell’ex 

Cotonificio Cantoni. 

Moderna e innovativa,oggi 

LIUC Università Cattaneo 

vanta tre scuole con cinque 

facoltà (Economia 

Aziendale, Giurisprudenza, 

Ingegneria Gestionale) 25 

Masters nei settori sanitario, 

finanziario , gestionale, 

Scuole di specializzazioni in 

professioni legali, e 10 

Centri di Ricerca. E’ tra le 

migliori università non 

statali italiane (www.liuc.it) 







Clinica Veterinaria della Brughiera (Varese) -  

Dott. Alessandro Centinaio* 

 

Segnalamento del soggetto 

Il soggetto trattato è un cavallo Sella Italiano, di 7 

anni, castrone destinato ad un’attività di salto osta-

coli 

 

QUADRO PRE-TRATTAMENTO (24-05-2014) 

L’anamnesi del soggetto e il quadro clinico il sog-

getto evidenziano un marcato calo di rendimento 

atletico. 

L’ emogasanalisi eseguita su sangue venoso a ripo-

so e sotto sforzo evidenzia le seguenti alterazioni: 

A riposo la pressione parziale di ossigeno (pO2) è 

inferiore (pari a 38 mmHg) alla pressione parziale 

di anidride carbonica (pCO2; pari a 49 mmHg): si 

tratta di una condizione normale nel sangue veno-

so che testimonia l’efficienza degli scambi respira-

tori a livello alveolare.  

Durante lo sforzo, invece, la situazione si inverte e 

la pO2 diviene superiore (pari a 50 mmHg) rispet-

to alla pCO2 (pari a 43 mmHg): ciò evidenzia una 

insufficiente ossigenazione dei tessuti periferici.  

Lo scompenso in termini di ossigenazione si 

mantiene anche durante la fase di rientro in 

cui la pO2 (pari a 48 mmHg) rimane sempre 

superiore rispetto alla pCO2 (pari a 44 

mmHg) 

La concentrazione di bicarbonato ematico 

(HCO3) a riposo risulta essere pari a 30.4 

mmol/l; essa cala durante lo sforzo a 28.5 

mmol/l ma non si verifica un ritorno ai norma-

li valori basali con la fase di rientro: il valore 

di concentrazione rimane pari a 29.2 mmol/l, 

al di sotto del valore basale.  

Ugualmente, la concentrazione ematica di 

basi tampone (BE, BASE EXCESS), che a ripo-

so risulta essere pari 4.8 mmol/l, va incontro 

sotto sforzo a un netto calo fino 3.8 mmol/l e 

tale valore rimane costante nella fase di rien-

tro: l’abbassamento delle concentrazioni di 

bicarbonato e di basi tampone durante lo 

sforzo e il loro mancato ripristino ai valori 

basali durante la fase di rientro suggeriscono 

la presenza di un’acidosi metabolica 

La concentrazione di lattato passa dal valore a 

riposo (valore basale) di 8.1 mg/dL al valore 

di 34.2 mg/dL sotto sforzo (picco di lattato) 

per poi scendere a 27 mg/dL nella fase di 

rientro: non si verifica un rientro della con-

centrazione ematica del lattato nei range nor-

mali e nei tempi fisiologicamente previsti, 

pertanto si ha un mancato recupero dello 

sforzo a livello muscolare. 

Pagina 6 Progetto Veterinario Informa 

Il calo di rendimento atletico in un cavallo saltatore.  La cura 

attraverso l’alimentazione mirata (Bioenergy): caso clinico 



TRATTAMENTO 

Il soggetto viene trattato mediante sommini-

strazione del prodotto BIOENERGY secondo 

protocollo standard per 30 giorni. 

QUADRO POST-TRATTAMENTO (25-06-

2014) 

L’anamnesi del soggetto e il quadro clinico 

riferiscono un notevole miglioramento in ter-

mini di rendimento atletico. 

A conferma, l’emogasanalisi di controllo ese-

guita su sangue venoso a riposo e sotto sforzo 

evidenzia il miglioramento dei seguenti para-

metri: 

La pO2 è inferiore rispetto alla pCO2 a riposo 

(pO2= 39 mmHg; pCO2= 47 mmHg) ma, so-

prattutto, a differenza della situazione pre-

trattamento, i valori di pO2 si mantengono 

inferiori rispetto alla pCO2 anche nella fase di 

sforzo (pO2= 42 mmHg; pCO2= 46 mmHg) e 

nella fase di rientro (pO2=40 mmHg; 

pCO2=48mmHg): ciò evidenzia come il tratta-

mento con BIOENERGY abbia migliorato  

l’ossigenazione dei tessuti periferici renden-

dola efficiente anche durante l’attività fisica. 

Durante lo sforzo non si verifica più un calo 

delle concentrazioni di bicarbonato ematico e 

di basi tampone (BE) rispetto alla concentrazio-

ni basali, bensì un aumento delle stesse: il bi-

carbonato passa da una concentrazione a ripo-

so pari a 31.3 mmol/l ad una concentrazione 

sotto sforzo pari a 32.5 mmol/l; le basi tampone 

passano da una concentrazione a riposo pari a 

6.1 mmol/l ad una concentrazione sotto sforzo 

pari a 7.7 mmol/l. Durante la fase di rientro, si 

verifica un ritorno delle concentrazioni dei due 

parametri ai valori basali, precisamente il bi-

carbonato rientra a 31.1 mmol/l  e le basi tam-

pone a 6 mmol/l. Il trattamento con BIOE-

NERGY ha pertanto consentito una migliore 

efficienza dei meccanismi tampone, impeden-

do la comparsa di un’acidosi metabolica sotto 

sforzo. 

La concentrazione di lattato passa dal valore 

basale a riposo pari a 17.1 mg/dL ad un picco 

sotto sforzo pari a 45.9 mg/dL. Nella fase di 

rientro la concentrazione ematica di lattato 

scende nei tempi fisiologicamente previsti 

addirittura al di sotto del valore basale (9.9 

mg/dL): ciò testimonia come il trattamento con 

BIOENERGY abbia favorito un efficiente e com-

pleto recupero muscolare dopo lo sforzo. 
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La pratica sul campo, in 

condizioni meteo avverse, il 

ripasso della teoria e le 

novità in arrivo con il prossi-

mo autunno è tutto ciò che 

ha contraddistinto la giorna-

ta dedicata al Corso di Ag-

giornamento Pratico di 

Horse Ambulance organiz-

zata il 21 febbraio scorso 

alla Società Ippica Le Quer-

ce di Casorate Sempione. Il 

corso ha avuto un grande 

successo e una larga parte-

cipazione: circa 30 persone, 

fra cui i Barbareschi del 

Palio di Legnano. Con il 

Dott. Alessandro Centinaio 

erano presenti la Dott.ssa 

Serena Ceriotti e la 

Dott.ssa Silvia Cattaneo. 

La parte teorica si è svolta in 

una sala conferenze del 

Ristorante Le Querce, men-

tre le esercitazioni si sono 

tenute in parte nel maneggi-

o coperto e 

in parte 

sugli im-

pianti.  

L’ incontro 

ha così 

pe r m e s so 

dio rivede-

re i princi-

pali punti e 

tecniche di 

intervento 

in emergenza nelle varie 

situazioni di gara o di corse.  

Inoltre  è stato possibile 

anticipare la novità dei Corsi 

di Apv che saranno realizzati 

dall’autunno 2015 in collabo-

razione con l’Università 

LIUC di Castellanza e i suoi 

Centri di 

Ricerca, con 

le Asl lom-

barda, pie-

montese e 

sarda grazie 

al Dott. Ful-

vio Brusa, al 

Dott. Giu-

seppe Sed-

da, senza 

c o n t a r e 

future collaborazioni con le 

Asl pugliesi. Informazioni e 

aggiornamenti a riguardo 

saranno pubblicati a breve 

sul sito internet di Apv  

www.progettoveterinario.it. 

zetto, Sop Group, Human 

Tecar, Scil vet) e ad essi si 

aggiungono: Salutech He-

alth Service e Trasporti 

Belvedere come partners di 

HA e   Gianetti Selleria 

come sponsor di HA; quindi  

per il Global Acme, Sono-

Scape e Litter Relaxing. 

«Ai nostri nuovi sponsors —

ha commentato il Dott. Cen-

tinaio — va il nostro grazie 

per aver creduto nel nostro 

lavoro. Abbiamo dimostrato 

sinora che lavorare con noi 

nel Global Champions Tour è 

Il 2015 si apre con tante 

novità per Apv e per Horse 

Ambulance Group. Dopo il 

prestigioso convegno dedi-

cato al dietro le quinte del 

Longines Global Champions 

Tour, ora lo staff veterinario 

italiano del Dott. Alessandro 

Centinaio riparte per la 

nuova stagione con la prima 

tappa in America, sulle 

spiagge di Miami. Gli spon-

sor tecnici della Clinica 

veterinaria mobile restano 

tutti confermati (Agfa Heal-

thCare, Mangimificio Palaz-

un’occasione unica per testa-

re macchinari e prodotti sul 

campo. I risultati ci confer-

mano che la ricerca scientifi-

ca e la pratica vanno di pari 

passo con l’innovazione e il 

progresso. Per noi veterinari 

è una palestra straordinaria, 

soprattutto per i giovani».  

Francesco Tosto entra nello 

staff dedicato al Global 2015 

insieme ai colleghi Silvia 

Cattaneo, Serena Ceriotti, 

Marilene Sgobba. Chiara 

Zoccatelli sta invece per 

diventare mamma. 

mento; Aggiornamento pra-

tico annuale di HA; Seminari 

tematici; l'invito a conferen-

ze e convegni (esclusi quelli 

di contenuto prettamente 

scientifico riservati ai veteri-

nari); a partire dall'anno 

2015-2016 la possibilità di 

frequentare nuovi corsi in 

collaborazione con la Prote-

zione Civile e con un ateneo 

universitario.  

Inoltre, il rinnovo consente 

di beneficiare di sconti sul 

costo dei Corsi monografici 

e sui Corsi di Aggiornamen-

to pratico di HA. 

Ricordiamo che attualmente 

i costi dei Corsi organizzati 

da APV sono i seguenti: 

1. Corso di Horsemanship:  

euro 150,00 (12 ore) - due 

giornate; euro 120,00 (8 ore) 

- una giornata 

2. Corso di Horse Ambulan-

ce:  euro 120,00 euro (8 ore) 

- una giornata, inclusi gli 

affiancamenti ad almeno 4 

eventi (salto ostacoli, com-

pleto, corse, palii) 

3. Corsi monografici/

Seminari/tematici:  euro 

100,00 (8 ore intensive) - 

una giornata 

 4. Corsi di aggiornamento 

pratico:  euro 80,00 (4 ore 

circa) 

La quota annuale di iscrizio-

ne ad Associazione Progetto 

Veterinario è di Euro 40,00 e 

va rinnovata possibilmente 

entro il 31 gennaio dell'anno 

in corso. L'iscrizione/

rinnovo da' diritto: 

- a frequentare i corsi di 

APV ottenendo un attestato; 

-  all ’inserimento nel 

database di Horse Ambulan-

ce Group con una propria 

scheda aggiornata; 

- a ricevere via e-mail la 

rivista bimestrale Progetto 

Veterinario Informa; le news 

relative ai corsi Horseman-

ship, Horse Ambulance; 

Monografici di approfondi-
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Alimentazione, gestione e 

cura, requisiti degli impianti 

di scuderizzazione, requisiti 

di campi, piste e aree di 

lavoro, nonché documenti, 

trasporto e formazione del 

personale addetto: sono i 

punti sui quali si sofferma 

con dovizia di particolari il 

nuovo Codice per la Tuela 

e la Gestione degli Equidi 

pubblicato dal Ministero 

della Salute in questo mese 

di marzo 2015. Un vademe-

cum importante che riassu-

me in sé diverse ordinanze 

(fra cui anche l’Ordinanza 

Martini del 2009 per le mani-

festazioni che si svolgono al 

di fuori di impianti regolari, 

come i palii, per esempio). Il 

Codice fissa dunque i criteri 

essenziali per la corretta 

gestione di cavalli, pony, 

muli, asini e bardotti secon-

do “la buona prassi e com-

portamenti etici, a tutela 

della loro salute e del loro 

benessere”. Ci vogliamo 

soffermare su alcuni punti 

citati nel Codice.  

Il primo punto riguarda il 

capitolo “Aree di lavoro e di 

gara”, in particolare sulle 

caratteristiche che debbono 

avere i fondi e i terreni sui 

quali il cavallo lavora: se-

condo quanto stabilito dal 

Ministero i fondi devono 

“essere tali da assorbire le 

so l l e c i taz i o n i  i n do t te 

dall’equide e le possibili 

cadute del cavaliere o del 

fantino; essere privi di aspe-

rità che potrebbero causare 

traumi; avere drenaggio 

efficace; essere tali da evita-

re il sollevamento di ecces-

sive polveri; essere regolari 

nella composizione e privi di 

materiali estranei o di iner-

ti”.  

Per i campi, le piste e le 

aree di gara il Codice sotto-

linea e rimanda ai regola-

menti e normative degli enti 

tecnico-sportivi di riferimen-

to ossia l’Unione Nazionale 

Incremento Razze Equine 

(UNIRE) per le attività ippi-

che e la Federazione Italiana 

Sport Equestri (FISE) per le 

attività equestri. 

Quindi veniamo alle mani-

festazioni con equidi che 

si volgono al di fuori degli 

impianti e di percorsi uffi-

cialmente autorizzati: que-

sto punto fa riferimento in 

maniera esplicita e ingloba 

l’Ordinanza Martini su palii, 

giostre ed eventi che veda-

no asini o cavalli impegnati 

in corse non regolari.  

Il Codice recita: “I requisiti 

di sicurezza e di salute per 

fantini, cavalieri ed equidi 

nell’ambito di manifestazioni 

pubbliche o private nelle 

quali vengono impiegati 

equidi al di fuori di impianti 

e dei percorsi ufficialmente 

autorizzati dall’UNIRE, dalla 

FISE, dalla FEI e dalle Asso-

ciazioni da queste ricono-

sciute nonché da Associazio-

ni o enti riconosciuti dal 

CONI, ad eccezione di mo-

stre, sfilate e cortei sono 

indicati nell’ordinanza 22 

luglio 2009 del Ministero del 

Lavoro, della Salute e delle 

Politiche Sociali, in vigore 

dal 7 settembre 2009”. Ri-

cordiamo a questo proposito 

che il presidente di APV, il 

Dott. Alessandro Centinaio 

(presidente della commis-

sione veterinaria al Palio di 

Legnano), ha partecipato 

attivamente al tavolo di lavo-

ro della commissione parla-

mentare presieduta proprio 

dall’onorevole leghista 

Francesca Martini e pro-

prio nel 2009 si tenne a Le-

gnano un importante conve-

gno dal titolo “Dalla Sella 

alla Sabbia” in cui vennero 

presentati  i  principi 

dell’ordinanza ai massimi 

rappresentanti dei palii e 

delle giostre di Italia. 

Tornando al Codice di Tute-

la, passiamo al unto relativo 

ai documenti di identità 

degli equidi: “Il Regola-

mento (CE) n. 504/2008, in 

applicazione dal 1 luglio 

2009, definisce le modalità 

di identificazione degli equi-

di e prevede che ogni ani-

male sia identificato con un 

numero univoco riportato sul 

documento di identità. Il 

documento di identità deve 

accompagnare l’equide in 

tutti i suoi spostamenti”. 

Per quanto riguarda appunto 

il trasporto, il Codice stabi-

lisce che “comprese le fasi 

di carico e scarico, deve 

svolgersi nel rispetto del 

Regolamento (CE) n. 1/2005 

e successive integrazioni ed 

essere adeguato alle esigen-

ze fisiologiche, morfologi-

c h e  e d  e t o l o g i c h e 

dell’equide, evitando ogni 

sofferenza e svolgersi con le 

debite cure e senza inutili 

ritardi”. 

Infine, la formazione: que-

sto punto ci sta particolar-

mente a cuore perché ri-

prende le Linee Guida mini-

steriali di recente emanazio-

ne e rafforza in noi la convin-

zione di aver proceduto 

nella giusta direzione nel 

campo della formazione. 

Anzi, Apv con i corsi di Hor-

semanship e di Horse Ambu-

lance può ben dirsi 

all’avanguardia. Il Codice 

recita: “Va promossa la for-

mazione del personale che, 

a vario titolo, svolge attività 

lavorativa con gli equidi. Si 

ritiene opportuno un attesta-

to di idoneità per i responsa-

bili di strutture che coinvol-

gono la gestione degli equi-

di. Tutti coloro che a vario 

titolo sono coinvolti nelle 

diverse attività con gli equi-

di sono tenuti a porre in 

essere e diffondere condotte 

etiche, responsabili e rispet-

tose degli equidi. Chiunque 

sia a conoscenza di maltrat-

tamenti o comportamenti 

che ledano la dignità degli 

equidi deve provvedere 

tempestivamente a darne 

tempestiva segnalazione al 

personale preposto e alle 

autorità competenti”.  

      Elena Casero (giornalista) 

 

Il testo completo è disponibi-

le in pdf su l s i to : 

www.progettoveterinario.it 
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Tutela e la Gestione degli Equidi  

“Va promossa la 

formazione del 

personale che, a 

vario titolo, 

svolge attività 

lavorativa con 

gli equidi “.  

APV in questo 

campo è 

decisamente 

all’avanguardia 

con i corsi di 

Horsemanship e 

Horse 

Ambulance 
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